
 
 
Circolare n. 44 

Vicenza, 11 ottobre 2016 
  
- AI GENITORI  
- AI DOCENTI  
- AGLI STUDENTI 
- AL PERSONALE ATA  

 
 
OGGETTO: Indizione elezioni del Consiglio di Istituto AA. SS. 2016/2019  
 
VISTI il D.P.R. 416/74, istitutivo degli Organi Collegiali scolastici;  

le OO.MM. 215, 216 e 217 del 15.7.1991 e successive modificazioni; 
circ. MIUR n. 7 del 21/09/2016; 
nota USR  VENETO 17925 del 29/09/2016. 
 

CONSTATATA la necessità di procedere al rinnovo del Consiglio di Istituto di questa scuola 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
D I S P O N E 

 
Sono indette le elezioni per il rinnovo del Consiglio di Istituto dell’Istituto Tecnico Economico “AMBROGIO 
FUSINIERI” di Vicenza per il triennio 2016-2019 
 
- Le elezioni sono fissate:  
 
DOMENICA:   13 NOVEMBRE 2016 – dalle ore 8.00 alle 12.00  
LUNEDI’ :  14 NOVEMBRE 2016 – dalle ore 8.00 alle 13.30  
 
 
 PRESENTAZIONE DELLE LISTE: dalle ore 09 di Lunedì 24 Ottobre 2016 
       alle ore 12 di Sabato 29 Ottobre 2016 
 

(Il Verbale per la presentazione di lista si ritira presso la Segreteria didattica). 
 

IL SEGGIO ELETTORALE E’ SITUATO NELL’AULA RICEVIMENTO GENITORI 
 

- La composizione del Consiglio di Istituto è la seguente (19 membri)  
 
Il Dirigente Scolastico (membro di diritto)  
n. 8 rappresentanti del personale docente  
n. 2 rappresentanti del personale non docente  
n. 4 rappresentanti degli alunni  
n. 4 rappresentanti dei genitori degli alunni.  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO1 
Dott. Vincenzo Trabona 

                                                 
1
 Originale firmato digitalmente 



 
 
 
Si allega il testo degli Articoli 30, 31,32, 33, 34 e 35, dell’O.M. 215/91: Elezioni degli Organi collegiali a li-
vello di Istituto.  
 
 
Art. 30 - Formazione delle liste dei candidati  
1. Le liste dei candidati devono essere distinte per ciascuna delle componenti.  
2. I candidati sono elencati con l'indicazione del cognome, nome, luogo e data di nascita, nonché dell'even-
tuale sede di servizio. Essi sono contrassegnati da numeri arabici progressivi.  
3. Le liste debbono essere corredate dalle dichiarazioni di accettazione dei candidati, i quali devono, inoltre, 
dichiarare che non fanno parte né intendono far parte di altre liste della stessa componente e per lo stesso 
consiglio di circolo o di istituto.  
4. Nessun candidato può essere incluso in più liste di una stessa rappresentanza per le elezioni dello stesso 

consiglio di circolo o di istituto, ne può presentarne alcuna.  
5. Le liste possono contenere anche un solo nominativo.  
6. Per la formazione delle liste dei candidati ai fini del rinnovo del consiglio di istituto nelle istituzioni scola-
stiche aggregate si richiama quanto previsto dall'art. 5, comma 3, della presente ordinanza.  

 
Art. 31 - Autenticazione delle firme dei candidati e dei presentatori delle liste  
1. Le firme dei candidati accettanti e quelle dei presentatori delle liste debbono essere autenticate dal diretto-
re didattico o preside o dal docente collaboratore a ciò delegato, previa esibizione da parte del richiedente di 
idoneo documento di riconoscimento.  
2. L'autenticazione può essere effettuata anche se l'interessato sia privo di documento di riconoscimento, 
qualora l'identità del soggetto sia nota all'organo che procede all'autenticazione.  
3. Le autenticazioni delle firme possono essere fatte in ogni caso dal sindaco (o suo delegato), dal segretario 
comunale, da notaio o cancelliere.  
4. L'autenticazione delle firme dei presentatori dalle liste e di quelle dei candidati accettanti, è effettuata sia 
mediante i certificati di autenticazione in carta libera - da allegare alle liste stesse -, sia mediante autentica-
zione apposta direttamente sulle liste. Nel certificato predetto devono essere indicati il cognome, nome, luogo 
e data di nascita e gli estremi del documento di riconoscimento del richiedente. Gli estremi di quest'ultimo 

documento devono essere indicati, anche nel caso in cui l'autenticazione sia fatta.  

 
Art. 32 - Presentazione delle liste dei candidati  
1. Ciascuna lista può essere presentata: - da almeno due elettori della stessa componente, quando il rispetti-
vo corpo elettorale è costituito da un numero di elettori fino a dieci; - da almeno 1/10 degli elettori della stes-
sa componente, quando il rispettivo corpo elettorale è costituito da un numero di elettori non superiore a 100 
(la frazione superiore si computa per unità intera); - da almeno venti elettori della stessa componente, quan-
do il rispettivo corpo elettorale è costituito da un numero di elettori superiore 2. Ciascuna lista deve essere 
contraddistinta oltre che da un numero romano riflettente l'ordine di presentazione alla competente commis-
sione elettorale di circolo e istituto anche da un motto indicato dai presentatori in calce alla lista. Essa può 
comprendere un numero di candidati fino al doppio del numero dei rappresentanti da eleggere per ciascuna 
delle categorie di cui trattasi.  
3. Le liste debbono essere presentate personalmente da uno dei firmatari alla segreteria della commissione 
elettorale dalle ore 9 del 20° giorno e non oltre le ore 12 del 15° giorno antecedente a quello fissato per le vo-
tazioni (nel caso di elezioni contestuali di organi collegiali di diverso livello le liste debbono essere presentate 
dalle ore 9 del 38° giorno e non oltre le ore 12 del 28° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni).  
4. I membri delle commissioni elettorali possono sottoscrivere le liste dei candidati, ma non essere essi stessi 
candidati.  

5. Le liste presentate da persona diversa dal firmatario possono essere regolarizzate a norma del successivo 
art. 34 comma 3.  
6. Non è consentita la rinuncia alla candidatura successivamente alla presentazione della relativa lista, salvo 
restando la facoltà di rinunciare alla nomina.  

 
Art. 33 - Esposizione delle liste  
1. Nello stesso giorno di scadenza per la presentazione delle liste dei candidati e subito dopo le ore 12,00 la 
commissione elettorale di circolo o istituto cura l'affissione all'albo delle liste dei candidati.  

 

 
 
 
 



 
 
 
Art. 34 - Verifica della regolarità delle liste  
1. La commissione elettorale di circolo o di istituto verifica che: a) le liste siano state sottoscritte dal prescrit-
to numero di elettori e che gli stessi appartengano alle categorie cui si riferisce la lista e che siano debita-
mente autenticate le firme dei presentatori; b) le liste siano accompagnate dalle dichiarazioni di accettazione 
dei candidati, che gli stessi appartengano alla categoria cui si riferisce la lista, e che le loro firme siano debi-
tamente autenticate, cancellando i nomi dei candidati per i quali manchi uno di detti requisiti.  
2. Detta commissione provvede, inoltre, a ridurre le liste che contengano un numero di candidati superiore al 
massimo consentito cancellando gli ultimi nominativi, nonché a cancellare da ogni lista i nominativi dei can-
didati eventualmente inclusi in più liste. Essa non tiene conto delle firme dei presentatori che abbiano sotto-
scritto altre liste presentate in precedenza.  
3. Qualora, dopo questa operazione, i presentatori risultino in numero inferiore a quello richiesto e nell'even-
tualità di ogni altra irregolarità riscontrata nelle liste, le commissioni elettorali ne danno comunicazione me-
diante affissione all'albo, con invito a regolarizzare la lista, entro tre giorni dall'affissione della comunicazio-

ne: il termine per la regolarizzazione non può, in ogni caso, superare il terzo giorno successivo al termine ul-
timo di presentazione delle liste.  
4. Di tutte le operazioni è redatto processo verbale. Le decisioni sulle regolarizzazioni sono rese pubbliche en-
tro 5 giorni successivi alla scadenza del termine ultimo stabilito per la presentazione delle liste, con affissione 
all'albo. Le decisioni della commissione elettorale possono essere impugnate entro i successivi due giorni dal-
la data di affissione all'albo, con ricorso al Provveditore agli Studi. I ricorsi sono decisi entro i successivi due 
giorni.  
5. Le liste definitive dei candidati sono affisse all'albo e sono inviate ai seggi elettorali all'atto del loro inse-
diamento.  

 
 
Art. 35 - Presentazione dei candidati e dei programmi  
1. L'illustrazione dei programmi può essere effettuata soltanto dai presentatori di lista, dai candidati, dalle 
organizzazioni sindacali e dalle associazioni dei genitori e professionali riconosciute dal Ministero della pub-
blica istruzione per le rispettive categorie da rappresentare.  

2. Le riunioni per la presentazione dei candidati e dei programmi possono essere tenute dal 18° al 2° giorno 
antecedente a quello fissato per le votazioni (dal 30° al 2° giorno nel caso di elezioni contestuali di organi col-
legiali di diverso livello) e per lo stesso periodo sono messi a disposizione gli appositi spazi per l'affissione de-
gli scritti riguardanti l'illustrazione dei programmi. Nello stesso periodo è consentita la distribuzione, nei lo-
cali della scuola, di scritti relativi ai programmi.  
3. Le richieste per le riunioni sono presentate dagli interessati al direttore didattico o preside entro il 10° 
giorno antecedente a quello fissato per le votazioni.  
4. Per le elezioni dei rappresentanti nel consiglio di circolo o di istituto, è consentito di tenere fuori dell'orario 
di servizio riunioni negli edifici scolastici. Dette riunioni sono riservate agli elettori delle varie categorie da 
rappresentare negli organi collegiali stessi.  
Per tali riunioni gli studenti possono chiedere lo svolgimento dell'assemblea di istituto nelle ore di lezione, 
prevista dal Quinto comma dell'art. 43 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416.  
5. Il direttore didattico o preside stabilisce il diario delle riunioni, tenuto conto dell'ordine di richiesta delle 
singole liste e, per quanto possibile, della data indicata nella richiesta. Del diario stabilito è data comunica-
zione ai rappresentanti delle liste richiedenti.  
 

 
 


